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Sgomento e indignazione dopo il saccheggio al Palazzo Ducale di Urbino 

Da 4 anni aspettavano 
i dispositivi d'allarme 

Un immenso tesoro custodito nel grande complesso rinascimentale a metà chiuso per 
mancanza di personale — Le impalcature innalzate per i restauri hanno fatto da scala 
ai ladri — Nessun rumore — Adesso si spera perfino che i sequestratori di Piero della 
Francesca e di Raffaello si facciano vivi per chiedere un riscatto —Istituiti posti di blocco 

Dal nostro inviato 
U R B I N O e 

E' o p . n . o n e Lor ien ic , e non 
cor to .nfondnt . i , che : t rn lu -
g;itori de . l a «Mut.i» ih K.i:-
U c l l o e de l d u e d i p . n t l d i 
P i e r o del ' . j . Fr.mce-.ca < la 

« F l a se l lnz 'one » o la "M i-
d o n n a d i SeriHM'.l.iwi .-,. la-
r a n n o p r . m a o pò. \ A . por 
c h i e d e r e u n Ingen t e r i sca t to , 
.v-suendo. 1 teomm.i la .ste.-^>a 
t e c n i c a l ibata ne l .^ectue->t:i 
d [>eraon.i. 

Il p a r e r e ha h a v d. l a t t o 
l n n e s a b . i l A p a r t e L'.. cpiso- . . . . 
d i p r e c e d e n t i < sop ra t t u t t o 1 cle-tll n i t e n d . l o r i . che sappia-
ne l Veneto) 1 t r e splene!.di \ no c o m e cu-.lod re 1 q u a d r i 

d .p in t i .--olio l.ur.o.ì m o^n. 
p-irte de l m o n d o e nono . i tati 
r . p r o d o t t in u r i . o q . i u , i 
' . . l i . d a l l e NV- .an m e i c a n 
t e .si a - z a r d e i e b b e ad acqui -
. / . a i ' i . r '1 ,.,11:10 t ro ' . o i cbbe 11 
m o d o d. cel.ot.arli I t i c capo-
l . uo r . r.on p o t r e b b e r o ei.,<.re 
In ne ..v.in c.u>o e>pj;--tt . sc i i t i 
c.-,-,ere t .ab. lo r i c o n e . c ' u t l . 

I n vi.tre parole , a d un va
lore a i " 'n t ico Ines t imab i l e ac
copp iano u n va lo re commer 
c ia le p i a t t a m e n t e nu . lo . Ad 
U r b i n o .s. . -pera per f ino che 
.- a rosi , I-i ones to caso e 
p e n s a r l o cne i . a d n s i a n o 

In Piero della Francesca 
colpita la testimonianza 
d'una magnifica civiltà 
« Immenso, tncornmeriburu 

bile, astronomico » ha defi
nito Giulio Carlo Arqan il 
valore economico e artisti
co dei quadri rubati, a Impos
sibile — ha aggiunto - che 
possa trattarsi di un /urlo 
commissionato da qualche 
mercante d'arte: pitture di 
(juesto genere sono assoluta
mente incommerciabili ». Di 
qui l'ipotesi di un furto per 
ottenere un riscatto di 7>ioltt 
miliardi. 

La sequenza dei /urti d'arte 
in Italia ha preso, da alcu
ni anni, un ritmo bestiale, pa
ri a quello degli attentati fa
scisti e dei sequestri di per
sona. Noi crediamo che wa 
possibile tutto e chi /a /ai
ti coiì, committenti ed ese
cutori, non hanno sciupali di 
nessun genere. Le condizioni 
stesse in cui si ripetono i /ur
ti con termo no. che lo stato 
di s/acelo della tutela del no
stro sterminato patrimonio 
artistico ù anche lo stato di 
una cultura dell'abbandono e 
del saccheggio. Che vuol di
re /are un turno di sorve
glianza, nel Palazzo Ducale 
di Urbino, che /a il giro ogni 
due ore'' Il personale di tu
tela è scarsissimo, stanco, 
trattato male, non può gio
varsi di moderni sistemi di 
protezione e di allarme colle
gati con polizia e carabinieri 
o con altro personale specia
le. Si poisono rubare quadri 
grandi e piccoli: da Ca
ravaggio e Mantegna, a 
Giorgione, u Piero della Fran
cesca, a Rul/aello con estre
ma /acilità e in qualsiasi luo
go d'Italia. Ci sono tesori, e 
proprio di Piero della Fran
cesca, ancora custoditi dietro 
una porticina malsicura, af
fidati a uno statico custode. 

Si è cominciato a schedare 
il patrimonio artistico italia
no, c o » moderni sistemi, ma 
ti piano si è bloccato perchà 
il vecchio palazzo romano, do
ve è stato ammassato l'archi-
fio, minaccia di crollare. 
L'Istituto del Restauro £ m 
attesa di una sede adeguata 
che sarebbe il glorioso edif-
ciò del S. Michele, a Roma, 
a stia volta In i nce r to restau
ro. .Yorc c'è studioso o tecni
co che non sta umiliato nel 
suo lavoro quotidiano, nel 
suo tentativo di salvare il sal
vabile Committenti e ladri 
hanno mezzi modernissimi e 
le opere escono facilmente 
fuori d'Italia: non ci sono 
mezzi leggi e uomini baitelo-
li a impedirlo. La maggiore 
ricchezza d'Italia ù di chi se 
la prende. 

C'è una lunga storia di lot
te democratiche, nel nostro 
dopoguerra — comincio pro
prio col compagno Ranuccio 
Bianchi Bandinelli quando fu 
alla direzione delle Belle Arti 
- per una radicale riforma 
di tutto il sistema delle strut
ture artistiche. Finora la ri
sposta i stala irresponsabi
le o burocratica fino alla re
cente costituitone del Mirti-
ttero dei Bau Culturali che 
già parte col fiato grosso 

La conferma 
dello sfacelo 

Nell'estate del 1973, proprio 
nel Palazzo Ducale di Ut bino, 
c'è stata una grande mostra 
dei restauri nelle Marche, 
una mostra che ha ron.'enna-
to ti valore di studiosi e tee 
ilici del restauro. Una fati 
ca immensa di lurwlu anni. 
Ebbene, in questa stessa mo
stra, c'era la conferma dello 
sfacelo della tutela di opere 
pure tanto faticosamente re
cuperate e restituite a'ia co-
icienzu culturale inntemponi 
nea. Facciamo un esempio 
solo. 

Era esposta, tia i eapo'u 
von noti e meno noli *i c o 
cifissi lignei), la pieàella de' 
la pala dell'Annuii' ia-iorw d<'l 
Perugino ichiesa d' .S' Matta 
Nuova a Fano) raffigurante 
<( Storie della tergine Ma 
rtatr e dipinta da [t''fl.ir"o 
giovane Questa s'ihl'inc pie 
della era strila <ihbaii'lnn\'.'t. 
poggiata come un oggetto 
qualunque sopra l'altare di 
destra della eh le,a, da -c-n 
pre. La Sop-mlcndcn-a - ' e ;« 
decisa a prendeiìt in co-i " 
gna, con l'occas'one de"-: 
mostra, in atteso di «ode 
guata st.-ieinnzione > ' <ono 
le parole ah'titdtiiane i r 
corrisponde puntuale ti 'iu
te in base a un meccuwsiiio 

* secondo il quale critici e tee 
I ilici riportano in luce le ope-

re e i ladri istruii: se le 
portano ita) 

Quetta volta la strada al 
liuto sarebbe stata or/erta da 
un'impalcatura eretta per re
stauro, mai finito, nella par
te del giardino pensile del 
Palazzo Ducale. Anzi la So
printendenza avrebbe segna
lato invano il pericolo. In 
realtà di porte, m/crnate e 
impalcature marcite ma buo
ne a ceti' peicorsi e circon
dato tutto il nostro patrimo
nio artistico. Ci sono, cer
to, responsabilità particolari 
quando si abbandona un 
Rul/aello poggiato su un ai
tate di Fano, o altra opeta 
in altro luogo: ma a monte 
c'è la eliminale assenza di 
una politica culturale di citi 
ha governato e governa l'Ita
lia, c'è lo s/aseiurne morale 
e culturale, c'è l'accettazione 
e Vincoragaiurncnto del più 
violento saccheggio privato 
de! paesaggio, del tei ritorto, 
delle citta grandi e piccole, 
delle opere d'arte antiche e 
moderne 

! Immaginazione 
I al massimo 

Qua/.lo al /urto delle due 
tavole di Piero della France
sca e della n Muta» di Rai-
Ideilo, elit ha commissionalo 
il /urto sa molto bene che 
nelle due piccole tavole di 
Pieio e fissata tanta palle 
della bellezza e della coscien
za eostruita della bellezza 
ette ti mondo abbia trial sen
tito ed espresso. Private l'Ita
lia della « Flagellazione » e 
della (, Madonna di Senigal
lia » e come privarla di quel 
grande sguardo chiaro e /er
mo sul mondo che nasce con 
gli artisti del Quattrocento 
italiano. 

I I\ero dipinse le due tavo
le dopo il ciclo /uvoloso degli 
allreschi in S. Francesco \ 
d Arezzo con le stane della 
«Leggenda della vera Cro
cei- limile nel UtìD) dove, co
me scrisse Roberto Longhi, il 

I mondo si ii/acevu clunio co
me ad apertura di pagina di 
libro. La « Flugclluzioric », in 
particolare, e vicinu agli al-
jreschi di Arezzo: mentre la 
«Madonna di Senigallia» e 
vicina alla « Sacra coniersa-
zione » conservala a Brera-
Queste tei ole, con il «Ditti
co di Urbino » conservato 
agli U//izi, Intono dipinte 
per i Moute/cltro, tra il 1470 
e d I-ISO, nel periodo di più 
intenso rapporto pittorico e 
teorico di Piero con la tot-
t t di Urbino, centro tra i 
/ondurnentuli dell'art/' rinasci-
mentale. 

Nelle due lavale l'immagi
na ione di Piero e a! mas-
siruo 'tei tragico e nel /li
tri '.'tue quotidiano e arrioro 
so il mondo è un diamante 
di assoluta trasparenza e tilt 
to appare conoscibile, /'.no al 
punto più remoto, seguendo 
i' /lusso dc'lu luce La nta 
stessa sembra .seguire una 
segreta geometria di rappor
ti Di un tempo, di unu so-
cela, rii una cu ilta tolse 
« La /lagc.lu-ione » ricorda la 
violenta, la acier mutazione 
implacabile, la «Madonna di 
Scri'qullin », mi ere, con la 

' -uà ligura contadina calma 
1 e amorosa in lesti di Ma-
! donna, col bc-tibino e con t 
I due cinge'i du'le /acce un po' 
i camuse coinè a l\ero piace-
i I H / I O , ne umida lo oP-rKo pò 
, sdivo. co.driitl'io, di scopetta 
I di i inondo e d< col'ocrzione 
I catti e sfrena 
, ()ucda cl'.c.icttuu d, i.(rieri-

.a e d> (,'tiuti li, uno sire, io 
' e 'uà , i s , ono la a quulitu tir-
' li.t.ea un pi) ci . ' /ma l ica det-
' JI pili ira 'l' fero del.a 
] / T a l ; ' ( ' I L I . Si't.-J guesta quii 

lltu. ! JISI , noti sarcb'rc riti 
. t.t hi p'ttuia •! eia/.sica di 
I C, ut Ito De C". ') co i tutto 
' un n.oda ci. vech te dell or 
j te i :lt ,'.i cti'luta ariisf.ui 
I ( o r V 't miratici. 
\ [ ti ^ . ; c ' o (!'•• iiiu.dn ^a 
| la -un'Io l'ili. 'V. /,' .'aio f.'ail 
! ' . i d'i n'i i ' . . o ipitist l ' i e i t t a h i 

n- " : 
ben 
ìvt 
S'D 

'la <nu •' 

D f r j ' U J , l ) 

so ') fa'lo che 
f» if fdr,l Ut 

'fin •£'<•'! ni 
>!' ,/. un fino 

rj "(t soffia 

Dario Micacchi 

1 NTon solo A-, l e m m o t u a buo
n a p robab i l i t à di r i t o r n a r e in 

I poi-sesso del d i p i n t i . Il guato 
I e se !o-;sero del d i l e t t a n t i , g ià 
I t c i ro r :«va t ì per il chiasmo su

s c i t a t o dal colpo». 
Sono c o m m e n t i ud.U I l a 

| la to . la che d a c iac . ta m a t t i 
n a c . i vonda il p a ' a / / o Du< 

| ca le s ede de l l a ^ a l . e n a i u -
| / . o l i a le d ' a i t e , in. cu. la «Mu-
i ta» di Ka l lne l io e i d u e P .e ro 

de l l a F r a n c e s c a e r a n o e .pò-
! i.'.l. I t r e q u a d r i c o s t . t u t s a n o 

1 < iilolell.» de l l a p.n icoteca. 
La cen to di U i b . n o e .iti. 

do.oi 'a l . i , s b igo t t i t a e „-entc 
n a t a e v i s su ta In un .lU-u-csti-
\ o c e n t r o s to r i co u n a s t . m e n 
ta le , ove le t r ad iz ion i cu l tu
r a l i s o n o viviss ime, s . r inno
v i n o e si s v i . u p p a n o con ler-
vore , ove la scuo la e l'Uni-
s e r s . t à d e t e n g o n o a n c o r a , no
n o s t a n t e t u t t o , un loro p r ima
t o ne l l e c u l t u r a e a n c h e nel-

I e c o n o m i a de l l ' I n ton i zona . 
Anche ijll s t u d e n t i un ivers i 

t a r i m i s c h i a t i a l la folla 
d a v a n t i al P a l a z z o D u c a l e p e r 
l 'occas ione h a n n o p e r s o ,1 KU-
s t o de l l a b a t t u t a scherzosa . 
« Non v o l e v a m o c r ede r lo . 
Q u a n d o ce lo h a n n o r i f e r i to 
a b b i a m o p e n s a t o sub i t o a d 
u n a b u r l a c a r n e v a l e s c a d i 
c a t t i vo Busto, oggi e "giove-
d i g rasso" . S i a m o c s t e r r c -
la t t i» . 

I d u e g u a r d i a n i n o t t u r n i 
d . se.rvlz.o a Pa lazzo D u c a l e 
s o n o s o t t o shock . U n o di essi , 
V a l e n t i n o Crescen t i n i . a c h i 

i Kit ch iede d e l l a sensaz ione 
p r o v a t a a l i a s c o p e r t a de l fur
to r i s p o n d e : «E' Indescrivibi
le, n o n s! p u ò r a c c o n t a r e » , 
E ci r a c c o n t a d i u n a s ingola-

I r e «svista» de l m a l v i v e n t i : 
h a n n o t r a s c u r a t o u n a prezio
s a p rede l l a d i Pao lo Uccello. 

I l a d r i h a n n o l r u i t o d i u n 
«appigl io» . s t r ao rd ina r io : le 
I m p a l c a t u r e i n n a l z a t e a t t o r n o 
a l pa lazzo Duca le pe r 1 lavori 
d i r e s t a u r o . Urb ino , in fa t t i , 
g raz ie a d u n a d u r a e pres
s a n t e b a t t a g l i a d e l l a .sua po
polazione — b a t t a g l i a g u i d a t a 
d a l . ' a m m l n l s t r a z l o n e c o m u n a 
le di s i n i s t r a e s o r r e t t a d a 
s t u d i o s i e i n t e l l e t t u a l i d ' I t a l i a 
e d i E u r o p a — e r i u sc i t o a d 
o t t e n e r e q u a l c h e a n n o add i e 
t r o u n a l e i g e spec ia le per ì 
lavor i d i c o n s o l i d a m e n t o e 
d i r i s a n a m e n t o de l c e n t r o 
s to r ico . 

Dal le I m p a l c a t u r e , In u n 
g i a r d i n o pens i le e d i l a — 
si p e n s a con u n a s c a l e t t a d i 
c o r d a — i l a d r i h a n n o r ag 
g i u n t o u n a f i n e s t r a c h e d à 
ne l l a S a l a degl i Angeli ove e r a 
e s p o s t a la «Muta» di Raffael
lo. Api Ire la v e t r a t a q u a t t r o 
c e n t e s c a e s t a t o l ac . l e . Han
no a.-.port.ito a l c u n i tasse l l i 
d i v e t i o pe r poi sb locca re 
la m a n i g l i a d i l e r r o . I l t r a l u -
g a m e n t o e a v v e n u t o s u b i t o 
d o p o il t e rzo g. ro d! r onda . 

II p r i m o e r a s t a t o e l t c t t u a t o 
a l l e 20, il s e c o n d o a l le Z2.30 
e II t e rzo al le 0 30 Dal l ' e s te r 
no i s a c c h e g g i a t o r i si sono 
moss i sub i t o d o p o avere v is to 
d ' .pil larsi i t'asci d i luce del le 

! pile d e ; d u e g u a r d i a n i . Han-
i n o a b b a n d o n a t o in g i a r d i n o 
, le corn ic i . 

R u m o r , non se ne sono uul-
I ti O l t r e t u t l o è luci le confon-
j de rs l , d a t a l ' a cus t l c i l a del pa

lazzo D u c a l e , t a l e d a c a p t a r e 
ogni r u m o r e a n c h e da l d i fuo
r i , b a s t a c h i u d e r e u n a por
t i e r a d ' a u t o ne l la piazza sot
t o s t a n t e p e r c h é d e n t r o se ne 
s e n t a 11 r i m b o m b o U n a c e l t a 
s ' e u r e / z a - - e . ì d e n t e m e n t c 
m a l r i p o s t a — la t o r n i v a n o 
a n c h e le s t r u t t u r e del palazzo 
Duca le che, a l d i so t to dello 
s u e l inee maes tose ed eie 
gan t i , cos t i t u i sce u n vero e 
p r o p r . o fortilizio 

II d o t t o r For t in i , capo de l 
pe r sona le di cu s tod i a n o n ri
t i e n e Insuff ic iente in s e il 
s e r v i / l o di so rveg l i anza «I 
cus tod i - - o s se rva — sono 
d u e e sono a r m a t i , svolgono 
s e m p r e un r igoroso cont ro l lo . 
Secondo m e , e p o t u t o acca
d e r e p e r c h é si 6 di f ronte 
a ladr i e spe r t i s s imi Kviden-
t e m e n t e h a n n o s t u d i a t o gli 
o r a r i del t u r n i e le ab i tud . -
n. d e : g u a r d i a n i Forse si 
s o n o a g g i r a t i p iù volte in inc i -
zo ai ' v i s i t a to r i ; po t r ebbe ro 
a n c h e avere .-.cattato loto per
m e s s e p u r c h é senza f lash. 
Vor re i a g g i u n g e r e che ogni v.- ! 
s i t a t o r e e a c c o m p a g n a t o 
s e m p r e c\.\ q u a l c h e cus tode , | 
spec ie vic ino alle opere s com 
p t rse I l adr i h a n n o senz 'a l 
t r o a v u t o la pos.ilb'llt.1 d i \ 

1 s t u d ' a r e c o m e .itaccar' .e d a l i 
, m u r o r e n z a d a n n e g g i a r e ». 
j II Pa lazzo Duca le —- è bene 

r l l e r i r l o -- si c o m p o n e di cir
ca d u e c e n t o s t a n z e I-I' v e ro 
c h e 11 -5.ano s u p e r i o r e r i m a 
ne chiudo Per def .c lenza d i 
IK-rsonale9 IJO s tesso d o t t o r 

I F o r t . n l c o n l e r m a u n a not lz a 
| p ' u t t o s t o s i g n l l ' c i t i - . a : la ' ; . \1-

l e n a a l m e n o d a q u a t t r o a n n i 
| si i n t e r e s sava p r e s o d i t t e 

spec ia l . zza te per l ' insla' .laz.o-
n " d i i m p i a n t i e l e t t r o n ' c l d i 

1 a l l a r m e Un p reven t ivo di s-)e 
1 i a e ra s t a t o pus ,ato alla so 
' v r ' n t e n d c n z a Po ' s u nul .a 

Come si vede '.en.pl lun-
' /h : - -.imi e . l.idr ono a r 
1 l .va t 1 p : " m a 

Un .ca n o t a m e n o !X'.,s.m'-
st ca .n unii g.oi'naUi t a n t o | 
n e r a e senuLi c\.\\ ,--o-,tituto j 
p i i v u i a t o r e de l l a R e p u b b l i c a I 

! d. U i b no, d o t t o r Savo lde 1 . ] 
I «Il lavoro de l . a po',,zia e dei I 
I < a . , ib .n . e r . e s t a t o p ro l i cuo . 
I F o r t e p o t r e m o a . e r e i l s a l t a -

t. socldislacen! ; a .-.cadenza 
1 non f ioppo lontana, , 
, IA' i ndag n. s o n o i i i t t a t c 
! . , ' ib.to dopo .a i . o p e r t a del i 
I m . ' t o CI., i nqu i r en t i h . i n i o ! 
i .mnicd a l . unen t e in.z.i.ito g.i j 

in te r ro^- i to ! : e a laccog' . ie ie \ 
l t e s t i m o n i a n z e ut . Sono . i tat i j 

. . t i tu . l i pos t , di b.occo at ì 

t o r n o a Urb .no 
Nel le p r ime ore del pomor . , ' 

gìo e g i u n t o ,n e . . t o l l e r o u d 
U r b i n o - - r . i t l c i i a g g . o e a \ -
v e n u ' o nel c.itnix) . .port ivo — 
il m i n . s i t o per ì beni c u l t u r a 
li, s e n a t o r e G iovann i Spadol . -
ni . P r . m a d. pa r t i r e d a R o m a 
aveva r i l a s c i n o u n a d chili-
r a z i o n e su l la u r g e n t e necess l 
t a d . t r o v a r e i mezzi neces-
s a n per s a l v a g u a r d a r e il pa
t r i m o n i o . m i s t i c o i ta l iano . 
Appell i de l genere s l a m o abi
t u a l i a d ud . r l i d o p o ogni cla
m o r o s o l u r t o d ' a r t e . Sono or-

m a l l a p rova d e l l ' I n c a p a c i t à go-
v e r n a i , v a a b a n a r e u n a vergo
g n o s a p l aca del n o s t r o paese . 
Ci si l i m i t a a l anc i a r e pro
c l a m i e d i n t a n t o il f lagello 
del furt i d ' a r t e c o n t i n u a a 
I m p e r v e r s a r e . 

Walter Montanari 

' fr/f-' Phr-e- V-V"."" 

URBINO — Uno dei quadri rubali: «La Madonna di Senigallia» di Piero della Francesca 

Esponenti della cultura e della politica indicano le radici del male 

I RISULTATI DI UN MALGOVERNO 
Il compagno Napolitano: « Non bastano modeste innovazioni: occorre una svolta radicale, misure sostanziali di 
riorganizzazione e potenziamento» - La denuncia dei sindacati - Il prof. Siviero: «Sono come un medico di 
fronte a un cimitero,.. » - Nella dichiarazione del ministro Spadolini ammessa l'esistenza di criminali ricattatori 

P e r I ronia de l l a s o r t e la no
t iz ia de l c l a m o r o s o saccheg
gio a d U r b i n o s i 0 d i f l u s a 
p r o p r i o m e n t r e Ieri m a t t i n a 
la c o m m i s s i o n e I s t r u z i o n e 

m o l t i h a n n o d e l i n i t o vergo
gnosa . 

I ! c o m p a g n o Giorgio N a p o 
l i t a n o . re . ,ponsabi!c de l l a 
coi rmi .ss ione c u l t u r a l e de l 

d e l l a C a m e r a a p p r o v a v a In i P C I e m e m b r o del la dire-zio-
sode l eg!s la t .va u n p rovved i 
m e n t o r i g u a r d a n t e a l cune 
m i s u r e (de f in i t e pa rz i a l i e !. . 
m l t a t c da i d e p u t a t i c o m u n i 
s t i d i l*-onte a i g r av i s s imi 
p r o b l e m i ) per la p ro t ez ione 
de l n o s t r o p a t r l m o n . o a r t i s t i 
co. Pe r f ino il m i n i s t r o Spa
do l in i n o n h a p o t u t o r i levare 
c h e con a m a r e z z a la s t r a n a i 
Ci rcos tanza . i 

« T r o p p i a n n i s o n o s t a l i I 
p e r d u t i — h a r i l e v a t o Spa- ' 
do l ln i — t r o p p e occas ion i | 
m a n c a t e . Il gove rno c o m p i r a 
t u t t o il suo d o v e r e , ne l l ' am
b i t o del le s u e r e s p o n s a b i l i t à 
e de l l e s u e c o m p e t e n z e , m a 
occo r rono mezzi i n f i n i t a m e n 
te s u p e r i o r i p e r a s s i c u r a r e u n 
m i n i m o di p ro t ez ione ai te
s o r i a r t i s t i c i d e l l a Repubbl i 
ca, su i qua l i o r m a i si d i s t e n 
d e — u l t i m o r i fugio de l l a cr i 
m i n a l i t à — l ' i ndus t r i a de l r i 
c a t t o ». 

i n ef fe t t i — a l di la de l 
p i Imo m o t o d i s d e g n o e d i 
c o s t e r n a z i o n e - t u t t i 1 p .u 
seri o i m p e g n a t i u o m i n i d i 
c u l t u r a del n o s t r o paese , le 
s t e s se a u t o r i t à p r e p o s t e a l l a 
t u t e l a d e l l ' a r t o In I t a l i a e de 
eli s tor ic i capo lavor i che ne 
t a n n o u n tesoro s enza egual i 
n e l m o n d o , h a n n o r i l eva to co
m e t a l i fu r t i c l amoros i n o n 
s i a n o c h e u n o dei r i su l t a t i 
d i u n a pol i t i ca c u l t u r a l e che 

h a d i c h i a r a t o : 
« N e l l a r e c e n t e r l u n . o n c del 

C o m i t a t o c e n t r a l e de l n o s t r o 
P a r t t o a b b i a m o . i n c r i n a t o 
c h e se si g u a r d a a l m o d o in 
cui e s t a l a g o v e r n a t a la v i ta 
c u l t u r a l e de l nos t ro Paese . 
b i s o g n a d i r e che a b b i a m o 
a v u t o u n a classo d i r i / e n t e 
n o n solo i n c a p a j c , m a inde
g n a d i d . r . g e r e la nozione, A 
q u e s t a a i l e r m a z i o n e l ' o rgano 
del la DC Ila l e a g i t o in m o d o 
r i s e n t i t o . M a 11 l u r t o di Ur
b ino — l 'u l t imo e pili g r a v e 
de i c r im .na i l a t t e n t a t i che si 
s u s s e g u o n o o r m a i d a a n n i In 
quc.i to c a m p o — ci dice in 
q u a l e s t a t o di Incur ia e di 
per ico lo s i e f a t t o c a d e r e u n 
p a t r i m o n i o s to r ico e a r t i s t i c o 
di i n c o m p a r a b i l e va lo re . Del 
r e sponsab i l i d i ques to s t a t o 
d i cose, d e l r e sponsab i l i d i 
u n a pol i t i ca il cui r i su l t a to 
t t l t .mo è que l lo di lasc iar ru
ba re de i capolavor i d i P i e ro 
Del la F r a n c e s c a e di R a l f a e l -
lo, il m e n o che s! possa d i r e 
e, a p p u n t o , che si t r a t t a d . 
g r u p p i Indegni d i d i r i ge r e la 
naz ione . 

« Occor re d u n q u e u n a svol
t a r a d i c a l e . T u t t i i mezzi d i 
cu i d i s p o n e Io S t a t o v a n n o 
m o b i l i t a t i p e r i m p e d i r e l a fu
ga a l l ' e s te ro e pe r g i u n g e r e 
a l r e c u p e r o del ca iwlavor i ru
ba t i . U n a pol i t i ca n u o v a v a 

i m m e d . a t . i m e n t e a v v i a t a pe r 
g a r a n t i r e i n n a n z i t u t t o la tu
t e l a de l n o s t r o p a t r i m o n i o ar 
t i s t ico , a c o m i n c i a r e da l l e s u e 
e sp re s s ion i p iù preziose. 

« Non b a s t a u n a m o d e s t a 
i n n o v a z i o n e q u a l e I s t i t u z i o 
n e di u n M i n i s t e r o del Ben i 
c u l t u r a l i . SI I m p o n g o n o subi
to m i s u r e sos tanz ia l i di r ior
gan i zzaz ione e p o t e n z i a m e n 
to , a l c e n t r o e nel le reg ioni , 
d e l l ' a p p a r a t o di borvegl lnnza . 
d i conse rvaz ione e d i va lor iz 
raziono de l beni cu l tu ra l i , s e 
si vuole r i a c q u i s t a r e u n ni.-
m m o di c r ed i to e d i d l g n i i a 

c o r d a n d o :1 lat tei c h e ,a « Mu
ta » di Raffae l lo e r a g.a s ta 
t a t r a f u g a t a d u r a n t e .a guer
ra e poi r e c u p e r a t a h a con
cluso e Io sono c o m e un me
d ico il qua le , dopo aver sai 
v a t a t a n t e v . t e u m a n e si trfv 
v a a r i f l e t t e re d a v a n t i a un 
c i m i t e r o E < rif'p.sslonl so 
no q u e s t e : 1 p a t r . m o n l o or-
t i s t ico in I l . i l ' a n o n in te res 
s a a l t r o cl ic ag i . s p e c u l a l o r ' 
e : i . . a d n . pe rchè la ( ' a s s e 
c l ' n g c n t e lo r ' t . e n e un m u t i 
le n -ombro I / u n . c a a l t . v i a 
svolta I no .id o ' g ì per sai 

m m o a i c r e a n o e cu c u g i m a , - -• -• 
naz iona l e ne l conf ron t i d e l l a I v a r e il p a t r i m o n i a r t i s t i co o 
c u l t u r a e de l la o p i n i o n e m o n i f-tnin q u e ' l a d. o s t a c o l a r e l'o-
/-lini*, n I pe ra del n o s t i o uliìcio. T u t t e 

Drammatico appello dell'Istituto del restauro 

Attenzione: i quadri nel 
velluto o si rovinano 

v S-.ODMUI .-iniu i ì.uln di l.iu* ,ittrn/inno .1 ni"no elio non M 
\OK1UI LI ro\ itili ck-IiniLwt di -lucuto <.• ipu].i\ uro • qik -.lo nel p r u n i 
*ippi'l!o r.\ olto cl.iu'Ktit'Jtu ccnti'alo di rost . imo di Homa d n v u o 
d.d prof. L'rb.mj ,11 ladri dot c . ipoLuon d ' I ' rb no 

«Non ò sull'ieionV nommono lai'o jUnu' ini* ' a non i o t i , n o ton 
lo mani la ptl!jci>!,i pittorica. Occorro a \ \ o l i e r e s a la "KU^c ' 
la / ione", via la "Madonna di Scni^allui" con un panno di \c!luto. 
o succia a\ a moti lo ( ol polist/ 'olo .--p.inM) cs ittamonk* come si t i 
por 1 Ht'lat; *. 

«.1 ladri sappiano — p.uìano -.univi' 1 U'-pons «b li ih " ' isl ui'n 
del rostauro • - olio hi notimi totu-ro , d pini! lontnnt di fonti dt 
oi loro o con una [MTccniualo d l ' K uinndilù rolaMvtt) do) SO^O 
p i r t r i l lo 

L 'u t Ulto conlt\i!i' rlol n Mauro Isa •.omiv to 
oh -miatu . nsanam< rito > Milla V\\ io1' 1/ ont * \ 
c s i 1' si • f i l l i Hi un p •d.oil PH'II 'O t In al 
con'ralo d i l r o p o r i con i n ri"(Wo di loglio • 
m.!1 nn'M'i (I iMa p< P'co'a p l ' o - u a <> <-onu to da un 1 
nvcroK'opio pur s i'\ a t t a r d a n d o ! mlour t.i di ! d p nto 
partioo'.irrm nto t"a? ' lo 

<r Traspu"*, i"<> un qu ulro nolli» 1 n»d , MIMI tU Va ' K'.IL' 
- secondo pll O^K-'-U doll'isi.luto (cn ' ra lc di ros1 u r o -
toiuc so'toporro a unii Mntvo I M O un uomo scn/.i un ìxnv 
V equ"-*' * <U'l"K ,i ,u'o del ivMa i o ( V ' d'rt Ila da L.ui • 1 " 
Paolo Mora, si era oi capata d i J ! i * Fì.it'ol'.i/iono ^. .\\^\.\ aiisp 
c i t o tino a1' ult 'tno t he 1 lu i" , , iU 'wi -o rub i lo la l u o ' a < un >i 
t o r n e o monito IIOM lo h inno 1 i'to I.. 

Oiiollo i 
l ' i r ro d* 
in'o rie 

stornalo 

• ' ' a l ' 11 
' 1 pir l-
n pò eh 

r c i d 

'!)!>' 

s 'a lo p n luol tre 
tonno (/aran/.a 

• to, mia ' ; 
do l'opri a a\ iobl)i> r ipprc-cnlato una ,a p 1 

d i a l e », 
Le « cau.se » de l fu r to di Ur

b i n o • - a g iudiz io del p r o l . 
G iu l io Cor to A r s n n . s to r ico 
d e l l ' a r t o e m e m b r o del consì 
glio s u p e r i o r e de l le « Bollo Ar-
t i « _ - .sono « d a r i c e r c a r s i 
nWl 'o .s t ìna / lone d a p a r t e de l 
lo S t a t o di n o n d o t a r e ì mu-
hel d i p e r s o n a l e d i c u s t o d i a 
MirTielente a d a r e u n m i n i m o 
di .sicure/xa J>, 

« D o a n n i , a n n i eri a n n i - -
h a d e t t o il prof. Ar^ran --
t u t t i sii .studiosi Ins i s tono 
p e r c h ò 1 m u s e i s i a n o d o t a t i 
d i sufficiente p e r s o n a l e di cu
s tod i a , e, t a n t o p iù , d i s is te
mi d*nllarmo a d e g u a t i a di
f e n d e r e l ' a s t r o n o m i c o va lo re 
a r t i s t i c o c u s t o d i t o nel m u s e i 
e ne l lo ga l le r ie naz iona l i , m a 
n o n è m a i stxito poss ib i le ot
t e n e r e fondi ftdefruat) n fi
n a n z i a r e ope raz ion i d i q u e s t o 
f u n e r e ». 

TI s i n d a c a t o u n i t a r i o dot di
p e n d e n t i del lo A n t i c h i t à e 
Bel le Ar t i (CGIL, CT-9-U UIT,ì 
h a p rec i s a to di a v e r « m o s 
so d a mo l to t f m p o In suo r -
d i a K',1 o r f a n i c o m p e t e n t i sul- l 
lo p rav i c a r e n z e c h e a f f i l i o - | 

| no il so t to rc , s o p r a t t u t t o p ° r 1 
o u a n t o r i g u a r d a la s icurezza ! 

I del lo ope ro d ' a r i e No] ruo lo I 
1 d o : cus tod i - a f f e r m a '1 s n I 
' d a c a t o — sono vuot i o ' rca 2 ] 
I mi la posti* il servìzio di guar

da n o t t u r n a , p u r m a l r e t r i 
ouì to i670 l ire di i n d e n n . i à 
per 1? o"e di s e rv i / io di not
t e : 380 lire pe r 1 o ra di otra-
o r d i n a n o d i u r n o ) , non v iene 
r e g o l a r m e n t e p a c a t o n m i n -
c a n z a di un a p p o s i t o DPR. 
t h o , d a d u e a n n i , a t t e n d e di 
ossero a p p r o v a t o E', ino l t re , 
svol to In m a n . o r a p . u t ' o M a 
c a r e n t e , p i o p n o por le d e f -

I c ' enze del lo o r g a n i l o ; i no-
1 s t r i mu. '^l sono p r v i d i qu.U-
J s as i s i s t e m i d ' a l l a rme» 1 

' T! s i n d a c a t o r i l e v i noi c h e 
I '< ciuc ' i fu"'li. il n i . o l f i y n ò 
| n rm \ 1>'ODPO l u i v o cl ' -no- ' ra 

no la p resenza , sul t c r r tor-o 
| n a / ' o m ' e di ben ortran / ' i t e 
i ^qiui ' l re s ^ o c a h ^ / a t o no fuv-
! t. d ' a l t * s u v b b o . p c r t m t o 

o m o t t i n n ih ' - I s n a ' m ' m t o -,; 
I i a c o ì s e u n i sor .a ,nd 1 M T - m 

' e r t i a m b i e n t i o co r t e f ron 
t loro. c h e non possono ^ >Le 

] •• » .s(ono-.ciut" all'" a u t o r i t à 
I compoton*"! » 

I II n r n ' s l r o Rodolfo S . \ . o ro 
I capo de l la de l egaz ione por .1 

ìocuporo del le ope re d ' a i ' e v. 

pe ra 
le rich.oj.lp di p a r l a m e n t a r i 
o del Con.si^l.o s u p e r i o r e de ' -
lo Ee l le Ar t . por protojrRerc 
il p a t r . m o n . o a r t i s t i co n o n 
h a n n o o t t e n u t o a l c u n risul
t a t o ». 

Sdegno 
e denuncia 

dei comunisti 
di Urbino 

Anche la Fede raz ione p r ò 
v inc ia le de l PCI di Pesa ro e 
XJrb'rio ha e sp res so in u n r.'io 
c o m u n i c a t o md.pmazionp e 
protestai pe r il « nuovo irr<i-
vÌs-.imo colpo al p a t r l m o n . o 
o r ' i s t i c o de l l a n a z i o n e » , 

« Ques to t a t t o di mcolcolo-
bl l^ ^ n i v l t à ~- p roseuue 11 co
m u n i c a t o — t> i m m e d i a t a con
seguenza de l lo s t a t o d i vor^o 
Knoso a b b a n d o n o in cui sì t ro
va l ' i nes t lmabi l ' ' c o m p i o . s o di 
beni a r t l s f c i s tor ic i , n a t u r a 
li e a m b i e n t a l i CU*J n o s t r o pae
se, senza ugua l i noi m o n d o ». 

a I c o m u n i s t i dal la provm-
I eia di P o l i r ò , p i o f o n d a m o n i e 
I co lp i t i d a ques to e n n e s i m o 

colpo In lc r to alla c u l t u r a ci 
I t r e a d ( ' spumerò il propino 
] sdecno n o n pò ^sono n o n de 
, n u n c U r e le r o s p o n s a b i h l a d. 

coloro cho n i n n o d i r e t t o il 
pa i .0 in quas i ann i e (ho 
h a n n o poi t a to a d uno s l a to 
di a b b a n d o n o o di do 'o r io ra 
m e n t o t u t t o 1 p a t r i m o n i *ii* 
t i s t co naz iona le , i r u t t o del la 
s t o r i a I 'KOI i re de l n o s t r o 
pae-.o ». 

« *•* tvai ' .a di un Ulteriore 
mani iosUi / .ono do . la p r o l o n d a 
t r i s i ideale e c u l t u r a l e ( h e 
.nvoste t u t ' a la vi ta della so
c ie tà e colp.oce .1 funziona-
m o r t o cle'l • : 1 o >• . s ' tuz 'o . i , 
pubb lh ho p-opn • " ,]" ,\ i o ' i 
s e n i/.om1 o t u ' t . a dai ben , 
c u l t u r a l : <> 

<s 1,1 i e i a - i ' l'in' <w\ v e r , 
m e n a r e a a s > i a 1 l ap ido r i rò 
van len to dello t r e o p e r o d ' a r to , 
r ' r h . u n o ancora vna vol ta la 
notVìS. ta ci. un 'o i t i cace e or 
ma i mciilaz'onah:] '* poh t . cn d, 
s .dvn^uard a e d ì va lor izz i 
z o n e del pa t r imon io a r t ì s t / o 
o c u l t u r a l e della nos t r a prov n 
eia. 0 in pa r t i co l a r e di qU' 1 
lo, cosi r e c o e mesi m a b . ' o . 
d i Urb no > 

Cifre impressionanti documentano una spoliazione sistematica 

Ogni anno spariscono interi musei 
Quarantaquattromila capolavori scomparsi dal dopoguerra in poi - Il difficile recupero 

Lo i re opo t f t r d u n a t c q u e s t a n o t t e 
v a n n o a d iu^.un<'t"*si a , r!i o l t r e 4U 
nu la capo lavor i ruba t i , d a l do]>o^ioi 
ra ad ouvi . d a musei , eh.oso o co.le 
z ion. pi i\ ute 0 e .\ . che ,• a l i a n e 

\A> s ta l . i ti 1.Ì10 ola boi a l e in ques t i 
u l t imi a n n i pari,1 no infa t t i di 22 m . 
Li l r a f u ^ a m o n ' 1 da l 194'; al 1970. ci 
l : a a h 1 qua .o \ a a b i t i n i a )x r o^ni 
a n n o , d a l '71 s ino alla Ina* do! 1971, 
u n a modin di > mi la c a p o . a v e r , d ' a r t e 

u l u i n t : 
uno -.lilla \ oi e « ca 
se si \ a a que l la 

« pezzi di un co- to 
-.alo al m i ' i o n e e piti 

N a ' u r t i h n o n t e .-> 
p o l a \ o r i )» P t - c h o 
p iù m o d e s t a di 
vaio1- » a . .o ia 

iv" soli u l t imi v e n i . Min. 
M a ne^ . i u l t . m i d u o a n n i .1 io. io 

m e n o h a subi lo un 1 .< inda 'o . .a mi 
pon . i a t a o, a n c h e , un c a m b i a m e n t o 
di q u a l i t à 

P r i m a ! l adr i s) ti a c c o n t e n t a v a n o », 
per 10.-.I d i i e . di OIXTO c o m m o r c i a b i l . 
Ora toccano a n c h e capo lavor i che non 
possono ossero .smerc.at i , Perche'•> Per 
il . .cmplico f a t t o c h e o s u b e n t r a t o il 
s S ' c i i a del r i c a t t o - ! ladr i si l a m i o 
vivi o c h ' o d o n o u n a d i r a Cosi v s t a t o 
por 1 colobi . MantoLrna ruba t i a S a n 
/ o n o o nel Caste l lo di Verona , cosi 
pe r la M a d o n n a del G io rp ione r u b a t a 
noi d u o m o di C a s t o l i r a n c o Vene to 

l l'iOV. 0» U N 
\ o i w " quo.1 li 1 
to , spi 1.0 IT', 1 

Il bi a n c ' 0 d. 
to un b.laiK lo 

p i : dot..no di capo 
' > (Mipio n e . \ o 
'173-1 *)*, 1 
q n c - ' o b.oivi 0 0 

n< 10 por il pn ' r imo* 
ai t i s ' .LO i t a L a n o il d i ' o <i a-. ,to >> < 
lira t . t a m e n ' " r iddni3|) ' , i 'o Nel 1**74 
s.aino a : r \ . H ' a qua.->; u id.i mi la poz 
zi la t* . spa r i r e <.\,\ eh oso \'o p-u co 
P'. 'ot, mu.so; o I O . Ì C / on p . \ . i to L'n 
a u m e n t o , 1, ipi t to a ' . ' a n n o p ie rodon^e 
de! 23 pei con to L i \<> ', r e c u p e r i » 
nvoc-i o qua i lo ni il del n o n ' e l y sin 

t^.sl ' tho d .con 1 c h e ,1 -uba se n o i e d. 
pili o sì r o e u p r a M-miiro eh m e n o <o 
abo inmo v r to a qua! conci z o i v i 

all' Unita: 
JVr ini rtalt' 
spirito atiin'a^ci^la 
uri!*' For/c armale 
Caro rfirt-ttO'C 

do-.. Irr'crio ŝ  'lop'u ve ' * 
l'uttcìzuii'c ut i ìtUui h'Km 
Cuc notizie, uf)T^arse quasi cov
ra mpor•ari'- mn'iito su'ia : 4nm 
pu, Ln. pririj,: ui^maava che 
! Avendo 1 /, , <u ne ì 01-e et 
nate e damata ul <ov!ributo 
dei vuLtai, r '̂Iii duerra di 
Liberazione e alla TTesis/c: -u 
La seconda l'ei'-tnciev'i < Uè ' 'i 
01 cistaìii' delio se opero ne-
levale (.'f'/ J i qvr.'iu'o, al a • 
Tetterò della Iji'esa — l'aita 
rn Atror.aitt ea — è ^tQtu 1 if 
tnìa } alfi'isioJH' del vi fi '; 1 te •••in 
vr.V.rA) CGIL VISI ì'JL (he 
annunciando le mod'Jhtd e 
noiiKuiov! dello s( \opero, 
sottolineata Ì! candirle eri-
Utast\sta clic la vicu'estaz u-
ne cjss'jmci a a l-io"ia 

Fucetumo presale al si/jvor 
T"j7iistro della Difesa che p ,r 
appreizundo o^v: iv^iai't a 
volta a sottulnu'irr In spir to 
demot ratK0 e avtiicsc.sta de' 
le ?iO"tre Forze amia4e v.on 
possano non indignarci ni ' 
corjytitnrc che trdi affermino 
vi di dcmorrniicita e artifici-
sino 1 cnrjono poi clamore . 0 
mente contraddette nella pra
tica Vorremmo qui/id' capere 
quali prol ? e(!>mcì t; M trifcr 
dono prendere ve* ronfron't 
del resporsnbilc di una s im' .v 
irtziattva c'te noia 1 pnt eie 
mentori (hutti sindncali e con
traddire lo spirito antifasci
sta del vostro ordinamento 
costituzionale. 

LETTERA FIRMATA 
d a u n g r u p p o di d ipendent i 

del min is te ro della Diiesa 
iRoma> 

Ancora sui ritardi 
nel liquidare 
le pensioni 
Signor direttore. 

sul numero del 22 gennaio 
— rubrica «Lettere all'Vnvv » 
— mi e capitato di Iryacrc le 
ncunaiazianx di r , tardi nella 
liquidazione di penstom 0 
buonuscita dì tre lettori "he 
risalgono ri s pei Svanente al 
ontano '73, al luuho '?.' e al-
1 aprile '74 Ma queste non so
no che brenssimc «attese» 
;TT confronto a ciò rhe cumla 
n mia vioalie (Maria Pnsq,ia
lino, er dipendente esecu'ra 
del minisU rn pi Scucile ine-
die statalo T I V O eh*' ha rasse
gnato le dimissioni col mim
ino di servizio per dcdti arsi 
alla numerosa tnm^iliu nel 
la remoitss.nra (111! u del . 7 
agosto l<i7() Tuttora qode fi: 
un misero acconto (Il peneri 
ve e doli KSPAs von riccie 
ad ottenere il saldo dell'inden
nità di buovise d 1 < una ai a 
v rtsor a e suiicr s' aiutata J !>ei-
(he dicono ilarer smarrì*o la 
documerta-tone F questo IK-
Kide vovo'-tarte da .re d' ve'-
leciti di preghiere, e perfino 
uell interessamento duet'o d' 
pai cut: che vii uno a Rovia 
(ma che non sono ve sottosr 
oretari, ve cardinali, ne altri 
importanti personaggi) A que
llo punto che covi deve 1(<re 
un povero diavolo'' 

NANDO FRAU 
(•Carbonio. - Cagliarli 

Gentilissimo direttore, 
facendo eco e seguito al'e 

lettere di altri pensionarteli 
pubblicate M/.'l'Unita, rendo 
voto anche il mio caso. Sono 
in quiescenza dal 7 dicemore 
Pi?3 e a tutt'ogqi, nonostante 
le numerose sollecitazioni. 
non ho ancoia ricevuto non 
dico la pensione, ma nemme
no un acconto, ne dalla Cassa 
Previdenza Sanitari, ve dal-
1 ente prc.s+o il quale ho pre
stato seri izio per lo spazio 
ininterrotto di 40 (quaranta) 
anni quale Ufficiale vantano 
di ruolo Altrettanto dicasi 
per V1SADEL dal quale so"0 
sempre in attesa di ricevere 
il picmio di servizio. 

Non si può non rai t isare in 
tale comportamento un paten
te sopruso che si risolve an
che m un atto di nmUiazioue 
per colui che pur avendo spe
so un m'era esistenza a tala
re de! bene pubblico, tornando 
puntualmente 1 dovuti con*ri-
bull "e'i'u misura e nei termi
ni fissati dai regolamenti, è 
co'fretto poi a dover tare in 
sisfenza ne' domandare, quasi 
demos,ìiar.do. la soddisfatene 
di un suo sacrosanto diritto 

A nnn lulvr essere maligni 
pensando ed ed*ni, e giusft--
canelo l'inspiegabrlc e scinda-
loro ritardo col labirinto bu
rocratico cui fa cenno il v-
anor Alberto Montanari velia 
sua lettera « f r i n i t a elei 22 
gennaio, resta comunque il 
sensibile danno economico de 
rnanfr dagli intere ^1 non 
percepiti e dall'i salutazione 
monelli il rV'/o quello ;n-
nranen'i' di dui t r 1 ,r fronte 
alle quotidiane esigenze ; le
nendo mano, in un età vn-
produttu a a oaclc he p'ce o-
lo sudato risparmio, quanio 
non si •• costretti ti ricorrere 
a qualche prestito sempre c-o 
su 11 ministro per la Scinda 
0 pregato intervenire a iute-
la de! prestigio e dilla sere-
iuta dei S-JOI operatori peri
ferici. 

Dr. GIUSEPPE PRIMICERIO 
(Malori - Salerno 1 

Come xi 11 giovane 
disperalo è finito 
in manicomio 
rgrroìo dircft<vc 

Eleonora Pun\!'<> ('1 sei, e 
.:. un alinolo s\!ì L'iaia ne' 
'7 gennaio . tatti (ìguhu.i e usi
ti che uce ndo>u> ed! i>,lcr\() de' 
ma^-c omin g id'Ztat o d, A 
< ci sa e d' ctiiri 1 O'M- q -a" > 

Ci ri 01 do t co, yaftcrr.erH)' 1 
set o^do < ir r \< '^cr'di\u -
delen dt < ; er puef,one» Au 
Ai ersa ( stala rr(.Tdr 'o < »: 
the un qi<r<ine i!i ììoivhri — 
Di Massa j;nr -o — >,' curde 
*'saspejiiU) mille ine •-!; n "s . 
b il e1"- r mi ',i„ >ui a s i<> 1 < " 
'o si r, fi si ai < ar,.b,n , r; 
«Hill pi r < / W Io yi /sf- „: ,• 
; ts 'ost o, pi)} ri- ir- Ì • u'o '1 
rò un e e. -rOfri a 1 ':; ri s', 
1 n Ì)Ì\ • t ' ' 

/?(>'•( n D< Mi', : r st'i'n d r 
et n'!"1 *•' *s'id Ali ci dot i • 

< / i 

ito 

1 ri-
1 r. o 

b onditi i.Uc 
tt.'e n " i .! 

Itr (Jt > !,'• atteso e t,q .e?, 
: 1 r 1 \do r s t i r i i nx 

• 1 otte '• uni ;";* ' ' ne r 
1 s,,-' ' IO" o r ,i,>*a 

u ->;;( • I - ^ .p> r s'r-1 a 
ùunqro e >' o.^e 

1 , M " ;f / rfr due 
an' ; Po tassa interruzione, 
('.,.( iiZHiv.ev'n A 'ra cS'esa 9, 
fnalnn l'è do'Mi ;JI . er av H I -
no elitra ussun ,10' e ccw.o eri-
tis'a ;;ros'i> a"ra ditta per li 
stes-a s'raa 1 Scora, ni dopo 
ere e si e Pct per tre g orni il 
la e>r'> d- m'isia, quando tor* 
no r < esa 'e se ra trai o uf,& 
h'tera di Ive^z,amente> «per 
" on ', ' 1 n s'ttJt.ri 'o !a pre e a » 

( "uV: < t •• e -— dre*j D IJ'CS. 
si - MJ <o-ne hn ietto Io 
e.u'.'s't, ' *;o ei era : ri*""iti 
le "co: e successo r,"o';'o, 
jxr'he mi J,cevz.a\n' » il t > 
v hi "dwa Koceo idi imo 
ne'a giad'iu'ejria eomunide di 
(1 'locami nto e stato l\(C"Z'n. 
t<> riic 're la d,"a assume* a 
e, tn (,\tt ti da ci'fr1 ero* •j'U 
e su nn t oivandiziove • 

P.,ss."o 1 giorni Se! paese 
la genie scherza so/jra d 4at. 
io (.".• ìv st "-p rendersi ion
io ehi' oqn; indi ita e una 7 ti-
laudata p< r Kuc a e l'è diren-

1 'lai 1 
r j rf' (-"coro ! uv,' rezza ìf-
• c"do et ta' he ?M t h,ew m 
più F. una sera decide di 
iK'i dere g,\ s'.zia e : 1 ai r ' 1 •!'>»• 
T locai' e eie eade u il *o"o» . 
l'ero Roc o non e stato mnn 
da*o ne' arare •> >a m mani
comio alile e poi spea fo ad 
Ai ersa (ini la s-in dnesa <f 
\'ata affidata ali avvocato Li-
eia Mentisi eh Lanciano, ma i 
suoi amici qui a J^omba vor> 
rebbero tanto aiutarlo, tare m 
7r;otfo che d processo si si Ol
ga subito affinchè questa so
cietà che lo ha spinto idi at
to disperato non lo uccida lo-
gannente con la lentezza b'*-
rocratica come ha tatto per 
quelle persone ricordate da E-
leonoru Puntdlo e come cdn-
trina a fare per tante altrt 
per none • he non conosciamo. 

G I U S E P P E CANIOEIA 
< Bombii - C Ive'i 1 

Troppe ia**e 
VITTORIO AMAIO a ^ p * 

z.a ». < !' cumulo cà ' ri c'c.'tM 
tli : con'ugì e ur argonu ' , ' 0 
(.: cui lauto si par a e che 
potrebbe anche allentare una 
viaU d'~,o"c pi r tante mmi-
p/.c Js ci co'viste brulrJmcn* 
fé un e ons derc o'o i.umero 
di ea'Ti'/i lai ondosi e pen-
suma'i, per cui o necessario 
?nettere le cose a posto ?*> 
e1 pcndev*ernevle da avello 
e> e ( ' a ' la Co ' 'v- .cr . i )• 

UN I ETTORE «Palei ino) : 
« A d contesto delle va^ie pia-
poste <!• !> gge per l abolizio
ne del ivmido eie redditi da 
la' {no dipendente MVCOOO 
opportuno dei ai e da (inoltro 
a cinque milup't l'attucde mi-
it.n.o •mpejndi.le pet poter Ti-
snfrmre deVa efc'ur'one i.ssa 
a"-"un di 7"e .'?(> mila per n^-ri 
persola a calicò, per quei 
ledditi da lavoro assoggetta
ti a ritenuta 'ella 1^'c"». 

Ringraziamo 
q u e s t i l e t t o r i 

Ci o impossibi le o^ni 'a r» 
1\l'te le lotterò che ci ]3crven> 
nono Voghamo t u ' t a n a assi, 
cu ra re 1 lei t ui 1 chi» e: seri-
Mino, e 1 cui scr i t t i n o n ve n-
noncf pubblicat i pe r raf ioni 
di spoz.'), che l'i loro collii. 
horii7lonc e eli grande u t ih là 
p**r il nos t ro f u m a l e , il quhU* 
t e r r a c o n ' o sia dei loro «UR-
perimenti sia citile o^sfrviuio. 
ni cri t iche 

O^Ri ringraziamo* Giuscpp» 
T E GENNARO. Pavia; Alberto 
CALEGARI. Mairano; Giovan
ni LA C-WA, Genova; B r u n o 
MANICARDI, Modena; Nello 
GOVERNATORI. Roma; G i o 
acch.no RUSSO, C e n i n o l a : 
Vn comp.iimo di Ruma; Fo-
derJcu VARGIU, C a r i a r : , M!-
chele PERSICO, Orbassano ; 
C j - l o SILICANI, Padova: nv-
•\ci,.-o Sandro CANESTRINI , 
Assoc iasione i^lur.sti d e m o 
oratici . Ro-verctu (il quale or!-
* ca una i r a s m i v i o n e rnrjlio 
i nn i c i del Gnz^eti'vo gel » 
Do1 orniti e scrive* « IM ma-
gis'ratura non ivquistscr o*s 
gì atfcP'o s'u "quattro vecchi 
eanrot'.i arrugginì* 1" (corre 
sembra voler credere e far 
credere la tre.sm-.ss.nnc ) -« i 
su altio e i .oe <;:/ armi, b o i 
c'drirn *'*; wu^erosc moder-r 
edeitn,rr'i Peiehe ed a ova
li <V'i, si ridico!;,za quir.di J n 
sostanza 1 opera e l'attiv'.'fì 
uclla niag,stra'ura clic sia <•*• 
andò w>'o . ' suo dni'e, *n 
7.',' r ;r j to r'o/>fo"fo di "'a 1 ili 
de! Paese"'m: V.n-ro X I I T I J O -
N E e a l t re 14 l i rmo, Tar.m*o 
(«Abbiamo apprese* che ' J* a-
ha e la s" poie"-r r ;n"[ ."> 
Ir -produttrice di arirr e e**"» 
t di '"•"•• scrii>-"eì ' i " ( d T ve* 
•i'r.rwie " ;<J I / " /o? 1 " dì li-
hermione ,V'i; chiediamo e**é 
le indir Ire ' ' - .V. -o di fJ*"T?(7-
me-'-' s; ' ' f . < / o r " " o " :**(T*h 
s!r,e di j-x'cc » > 

Fo-nnnrio G*LIT, Bnlo^nfi 
f'( Coire er 1 d 1 vn edere lo 
ceco)do ruqpiun'o per la e m . 
f i geifa ira ; smdaentt r la 
(. onfwdust• ,a ha Udin ir-ct-
re da! letargo — causato da» 
eli s'raordiuart e d^i me^s>'i 
' t ,<!: doro — d moralizza
tore a senn) unien {'go Li 
Malte per tuo-are come "v^m-
pre e entro lf ingorde prc'a* 
<!••! lavorataci (he a suo gin-
trz o mani'i'tcbhf *o a a'n-
raserò 1 ir, 'e 1 11 ove ni. t.'fj/'fl-
' a Pass hi e che qucsUi prr-
semaggio ioghi sempre addo»-
stl'i ' sui pili -"\s( r; V co'p* 
no a 'e ah .'H '.pe. Ur e all'i 
j o\ r ta di "a 1 ' JS o (/fi*»;/' Ti
fo ' ) 1 M m P \ R A V I N I Ro-
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